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Il riconoscimento di Reggio Calabria Città metropolitana  impone un 
ripensamento amministrativo, funzionale e organizzativo a livello di 
governance  e di assetto funzionale in una dimensione di area vasta che 
per legge corrisponde al territorio provinciale. 
 
Ma qual è la corrispondenza fra la nuova dimensione istituzionale,  la 
dimensione sostantiva e  la dimensione fattuale? 
 
Storicamente le metropoli sono viste come quella forma di 
agglomerazione che presenta maggiori vantaggi competitivi in quanto 
maggiormente “dotate” di altre. 

In particolare  sono caratterizzate da:  

• unitarietà dei mercati del lavoro e della residenza,  

• valorizzazione dei fattori di localizzazione delle attività produttive e 
delle attrezzature di servizio alla produzione e alla popolazione  

• Integrazione dei trasporti di persone, cose e informazioni. 

 

 



Come si presenta la Città metropolitana di Reggio Calabria con 
l’elevazione al nuovo rango? 
 
Il riconoscimento è solo un punto di partenza  che deve 
divenire traguardo attraverso un corretto rapporto di strategie 
e grandi temi  attorno a cui la città deve organizzarsi:  
 
• piena assunzione del ruolo di leader conferito per legge 
• costruzione di un progetto di territorio   
• capacità amministrativa e di governance urbana e 
territoriale. 

 

 

 



In assenza di un’adeguata dimensione demografica ed 

economica, bisogna lavorare sui seguenti i fattori di 

metropolizzazione:  

 

• localizzazione 

• economici strutturali 

• sociali 

• patrimoniali e culturali 

• ambientali  

• governance urbana. 

 



RIFERIMENTI DI LEGGE 
 

• L.  142/1990 “Ordinamento delle autonomie locali” 

• Legge costituzionale 3/2001, Modifiche al titolo V della parte seconda 
della Costituzione" 

• L. 42/2009, "Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in 
attuazione dell'articolo 119 della Costituzione" 

• L. 135/2012, Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95: “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario” 

• D.L.188/2012, “Disposizioni urgenti in materia di Province e Città 
metropolitane”  

• L. 56/2014, Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni. 

 



 

La Città Metropolitana dovrà essere in grado di:  

 

• eliminare le procedure ridondanti  

• facilitare la creazione di economie di scala sui servizi di 
ampiezza metropolitana, soprattutto nell’erogazione delle 
prestazioni fondamentali per la cittadinanza (trasporto 
pubblico locale, infrastrutture per la mobilità, banda larga, 
servizi idrici, gestione del ciclo dei rifiuti, ecc.) 

• coordinare le risorse, al fine di garantire una maggiore 
efficienza ed efficacia della spesa. 

 



Città e aree metropolitane 

Tema di interesse mondiale legato al fenomeno della crescente urbanizzazione. Il  

governo delle città è obiettivo strategico ad ogni livello ( cfr. Agenda Urbana)  

 

A livello UE, riconoscimento del ruolo chiave delle città nelle politiche di sviluppo 

sostenibile, considerato che:  

• le città svolgono un ruolo determinante come motore dell’economia, in 

quanto luoghi di connettività, innovazione, creatività e centri di servizi  

• i confini amministrativi delle città non corrispondono alla realtà fisica, sociale, 

culturale o ambientale dello sviluppo urbano.  

 

A livello nazionale si punta sul contributo che le Città Metropolitane potranno 

dare nel processo di innovazione delle Istituzioni e di miglioramento socio-

economico del Paese (es. PON METRO). 

 



Le aree metropolitane sono contesti complessi, sistemi 
territoriali integrati in cui interagiscono funzioni residenziali e 
produttive, spazi edificati e aree verdi, infrastrutture per la 
mobilità interna ed esterna. 
 
Sfide molteplici: 
 
• Sostenibilità dello sviluppo  

• Qualità e competitività dei territori 

• Equità 

• Efficienza nell’uso delle risorse pubbliche 

• Problemi di governance negli aspetti istituzionali e 
implicazioni nel campo della pianificazione territoriale e 
urbanistica.  



 



Urbanizzazione  nei Paesi UE 



METREX 
 
Network of European 
Metropolitan Regions and Areas 
 
Piattaforma  europea di scambio 
di conoscenza, competenze ed 
esperienze per affrontare i temi 
della dimensione metropolitana. 
 
http://www.eurometrex.org/ENT1/EN/ 





La dimensione dei problemi, delle sfide e delle opportunità 
travalica i confini delle singole città per estendersi ad intere 
aree metropolitane,  
laboratori dove sperimentare modelli di sviluppo più 
sostenibile e forme che accrescano la partecipazione e la 
condivisione politica. 
 
Quale sarà l’esito della riforma metropolitana in Italia? 
Le città metropolitane possano costituire un fortissimo polo 
di attrazione economico, sociale, finanziario, turistico. Il 
livello territoriale di queste nuove entità amministrative si 
conferma quello più idoneo per affrontare le sfide più 
significative sociali, economiche, ambientali e climatiche. 
E nell’Area dello Stretto?... 
 



 

Affinché le Città Metropolitane italiane possano presidiare lo 
sviluppo è fondamentale che affrontino, in modo efficiente, 
quattro ambiti chiave: 
 
• Pianificazione territoriale, che deve essere gestita secondo 
una logica unitaria e deve puntare ad essere coerente con la 
visione di sviluppo e gli obiettivi di crescita, di gestione 
dello sprawl urbano e del raccordo tra centro e periferia. 

 
• Riqualificazione urbana, basata sul riutilizzo/ri-
funzionalizzazione del patrimonio esistente, sulla 
sperimentazione di soluzioni di social housing e sull’incremento 
della connettività dal punto di vista fisico e immateriale 
(attribuendo così “centralità” alla qualità del luogo). 

 



 

• Sostegno all’innovazione: per favorire lo sviluppo di know-
how, l’attrazione di talenti e l’insediamento di siti produttivi 
specializzati nell’area metropolitana, la città deve sviluppare un 
“ecosistema” integrato di innovazione, insediare poli di 
eccellenza a livello internazionale e favorire la creazione di filiere 
integrate sul territorio. 

 
• Mobilità e trasporto pubblico: anche alla luce delle 
esperienze nazionali e delle best practice internazionali, la 
gestione dei servizi di mobilità nelle aree metropolitane 
dovrebbe ispirarsi ai principi guida di smartness (mobilità 
“intelligente”), di integrazione su scala metropolitana (anche con 
soluzioni intermodali) e di sostenibilità (soluzioni di “mobilità 
dolce”, con basso impatto ambientale, ecc.). 

 



 

 
La Missione riguarda la 
formalizzazione 
della “ragion d’essere” del 
territorio e della sua 
organizzazione secondo un 
determinato assetto.  
È l’enucleazione delle 
caratteristiche e specificità 
fondanti del territorio 
(tipicità e vocazioni storico-
culturali) e del modello di 
sviluppo che questo vuole 
promuovere rispetto al 
contesto esterno di 
riferimento. 
 
La Visione è quindi la 
rappresentazione di sintesi 
di ciò che un territorio 
intende diventare in un 
periodo definito.  
 
Gli obiettivi devono 
essere  pochi, chiari e 
facilmente misurabili, 
monitorati, nel tempo,  
rispondenti a principi 
di accountability (definizion
e di responsabilità e ruoli). 
 
La Visione deve fare leva 
sulle competenze 
territoriali, ovvero su 
una specifica abilità del 
territorio 
 



FONDAMENTALI 
 
La costruzione di una forte identità metropolitana, 
di una cittadinanza metropolitana 
(la Comunità metropolitana protagonista nella Città 
metropolitana) 
 
La continuità di azione nel lungo periodo, 
superando l’orizzonte dei mandati delle singole 
amministrazioni, e rispondendo così alle vocazioni e 
ai bisogni del territorio metropolitano e dei 
suoi stakeholder  
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OPPORTUNITÀ PER LE CITTÀ METROPOLITANE 
 
PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PLURIFONDO CITTÀ METROPOLITANE 2014-
2020 (PON METRO)  
 

Si inserisce nel quadro dell’Agenda urbana nazionale e Sviluppo urbano 
sostenibile delineati nell’Accordo di Partenariato della programmazione 
2014-2020.  
 
Le priorità individuate, definite attraverso un percorso di condivisione 
partenariale avviato con il documento “Metodi e obiettivi per un uso 
efficace delle risorse comunitarie” del dicembre 2012, sono in linea con gli 
obiettivi e le strategie della costituenda Agenda urbana europea, la quale 
identifica le aree urbane come territori chiave per cogliere le sfide di 
crescita intelligente, inclusiva e sostenibile proprie della Strategia Europa 
2020. 



OPPORTUNITÀ PER LE CITTÀ METROPOLITANE 
 
PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PLURIFONDO CITTÀ METROPOLITANE 2014-
2020 (PON METRO)  
 

Si prefigge di  
 
promuovere un efficace impiego dei fondi comunitari 2014-2020 per le 
maggiori aree urbane,  
 
aprire la strada per processi di innovazione più estesi e capillari, i cui effetti 
potranno essere capitalizzati nel prossimo futuro anche all’interno delle 
politiche ordinarie condotte a livello nazionale, regionale e locale. 



OPPORTUNITÀ PER LE CITTÀ METROPOLITANE 
 
PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PLURIFONDO CITTÀ METROPOLITANE 2014-
2020 (PON METRO)  
 

La principale motivazione sottesa all’attivazione di un programma 
nazionale dedicato alle 14 Città metropolitane risiede nella possibilità di 
affrontare congiuntamente e in modo coordinato alcune delle sfide 
territoriali e organizzative che interessano tali contesti territoriali.  
 
La distribuzione nel territorio nazionale delle Città metropolitane impone 
di fatto l’adozione di un approccio di programmazione trasversale ai confini 
delle categorie di regione, fermo restando il principio per cui le singole 
scelte progettuali saranno declinate in funzione dei fabbisogni specifici e 
delle regole di intervento applicate a ciascuna categoria di regioni. 



LA CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 







Compiti della Città Metropolitana 
 
Al nuovo Ente di area vasta spettano compiti di:  
 
• indirizzo affidati al piano strategico triennale,   
• la pianificazione territoriale  generale,   
•la strutturazione di sistemi 
coordinati  di  gestione  dei   servizi pubblici,  
•la mobilità e la viabilità,  
•la promozione e il coordinamento dello sviluppo economico, 
•la promozione e il coordinamento dei sistemi di 
informatizzazione. 
È un livello di governo che può corrispondere a un ambito 
ottimale per produrre politiche pubbliche, organizzare 
relazioni tra attori, rendere coerenti le azioni. 



 
La legge di riforma dell’ordinamento degli enti locali 56 del 2014 prevede 
infatti tra le funzioni “fondamentali” delle Città Metropolitane, contenute 
nell’elenco di cui all’art. 1, comma 44, in primis quella di adottare ed 
aggiornare annualmente “il piano strategico triennale del territorio 
metropolitano, che costituisce atto di indirizzo per l’ente e per l’esercizio 
delle funzioni dei Comuni e delle Unioni di Comuni compresi nel predetto 
territorio, anche in relazione all’esercizio di funzioni delegate o assegnate 
dalle regioni, nel rispetto delle leggi delle regioni nelle materie di loro 
competenza”. 
  
Uno dei principali contributi è l’introduzione di un piano strategico che pur 
nella variabilità di contenuti e formule dovrà affrontare le priorità 
dell’agenda locale, legate  alle energie e alle risorse presenti nei territori, al 
talento delle città. 
 
La pianificazione strategica come strumento davvero efficace in grado di 
organizzare lo sviluppo dei territori metropolitani . 
 



In un documento redatto nell’ambito del progetto di 
finanziamento delle aree metropolitane del Mezzogiorno 
(delibera n. 20 del 2004 del CIPE34)  il piano strategico è 
definito come lo strumento che, potendo anche superare le 
barriere dei confini amministrativi, offre alle Città 
l’opportunità di affrontare le dicotomie tra le aree di 
concentrazione dello sviluppo e dell’attrattività e le aree della 
marginalità sociale e del degrado urbano, riposizionandone le 
prospettive di rigenerazione fisica, economica e sociale 
all’interno di una scala territoriale di area vasta. 



 

Le Città Metropolitane – in quanto enti di secondo grado – si 
trovano oggi a dover gestire le relazioni con tre tipologie di 
soggetti: 

• I cittadini, le imprese e la società civile in senso lato 
(dall’università ai centri di ricerca, dal sistema associativo alle 
organizzazioni non-profit e alle altre istituzioni non 
direttamente coinvolte nella governance del territorio).  

• Le istituzioni pubbliche per l’amministrazione del territorio, 
ed in particolare gli enti sovra-ordinati (Regioni) e sotto-
ordinati (Comuni).  

• Le altre Città Metropolitane limitrofe e le aree non-
metropolitane.  



Il piano della Città Metropolitana, territoriale e strategico, può 
superare le criticità che hanno finora reso inefficace la pianificazione 
provinciale, se: 

• sarà riconoscibile il soggetto politico che vi esprime le proprie scelte 
di governo,  

• potrà rivolgersi a una propria cittadinanza,  

• si abbandonerà un ruolo di mera mediazione e di controllo fra livelli, 
assumendo invece una connotazione efficace in termini di azioni e 
politiche non separate, monitorabili e adeguate alle differenze di 
contesto (interventi per il riequilibrio insediativo e la 
modernizzazione infrastrutturale e di rete, materiale e immateriale, 
politiche abitative, per l’impresa e i servizi, azioni di difesa dei suoli e 
di protezione del paesaggio e dei beni culturali, creazione di nuovi 
paesaggi per il domani). 



 
 
CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA   
(dall’Osservatorio delle città metropolitane del sito di urban@it) 
 
 
Territorio e popolazione 
Estensione territoriale:                3’210,37 kmq 
Popolazione (dati ISTAT 2016):    555’836 persone 
Densità abitativa media:                   173,1 ab/kmq 
Numero di Comuni:                              97 
Unioni di Comuni:                                   1 
Zone omogenee:                            non costituite 
Organi di governo  
Sindaco metropolitano:               Giuseppe Falcomatà 
Scadenza mandato:                       autunno 2019 
Numero di componenti del  
Consiglio metropolitano:                      14 
Numero di componenti della  
Conferenza metropolitana:                   97 
 



CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA   
(dall’Osservatorio delle città metropolitane del sito di urban@it) 
 
 

Elezioni 
 
Le elezioni del Consiglio Metropolitano si sono tenute il 7 agosto del 2016. 
Sono state presentate cinque liste, che hanno ottenuto i seguenti risultati: 
 
Centrodestra metropolitano – 2 seggi 
 
Uniti per unire – Locride metropolitana – 1 seggio 
 
Territorio e identità a sinistra – 0 seggi 
 
Area socialista e popolare – 2 seggi 
 
Democratici insieme per Reggio Città metropolitana – 9 seggi 
 
 



 
 
CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA   
(dall’Osservatorio delle città metropolitane del sito di urban@it) 
 
 
Composizione attuale del Consiglio metropolitano: 
 
Lamberti Castronuovo Eduardo – Sindaco del Comune di San Procopio 
Giannetta Domenico – Sindaco del Comune di Oppido Mamertina 
Fuda Salvatore – Sindaco del Comune di Gioiosa Ionica 
Zavettieri Pierpaolo – Sindaco del Comune di Roghudi 
Zampogna Giuseppe – Sindaco del Comune di Scido 
Belcastro Caterina – Consigliere del Comune di Caulonia 
Castorina Antonino – Consigliere del Comune di Reggio Calabria 
Nocera Antonino – Consigliere del Comune di Reggio Calabria 
Marino Demetrio – Consigliere del Comune di Reggio Calabria 
Mauro Riccardo – Consigliere del Comune di Reggio Calabria 
Bova Filippo – Consigliere del Comune di Reggio Calabria 
Quartuccio Filippo – Consigliere del Comune di Reggio Calabria 
Scionti Fabio – Sindaco del Comune di Taurianova 
Mafrici Salvatore – Sindaco del Comune di Condofuri 



 
 
 
 
CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA   
(dall’Osservatorio delle città metropolitane del sito di urban@it) 
 
 

 Il CONSIGLIO METROPOLITANO è composto dal Sindaco metropolitano e da: 
 
7 consiglieri comunali (50%) 
 
7 sindaci (50%) 
 
Inoltre, da una diversa prospettiva, il Consiglio metropolitano risulta 
composto dal Sindaco metropolitano e da: 
 
6 consiglieri eletti nel Comune capoluogo (43%) 
8 consiglieri eletti negli altri Comuni del territorio metropolitano (57%) 



PROF. GIUSEPPE FERA IL PTCP 36 

REGGIO CALABRIA 



PROF. GIUSEPPE FERA IL PTCP 37 



 



Verso la Città Metropolitana dello Stretto? 

 

Il caso emblematico e innaturale della Città metropolitana di Reggio Calabria (e quello naturale, ma non previsto dal legislatore, della Città metropolitana dello

“Il caso emblematico e innaturale della Città metropolitana di Reggio Calabria (e quello naturale, 
ma non previsto dal legislatore, della Città metropolitana dello Stretto)” (A. Spadaro)  



Verso la Città metropolitana dello Stretto? Prove di dialogo fra le due sponde 
 

CONFERENZA PERMANENTE INTERREGIONALE PER IL COORDINAMENTO 
DELLE POLITICHE NELL’AREA DELLO STRETTO, presieduta dal consigliere 
regionale Domenico Battaglia, delegato dal presidente del Consiglio regionale 
della Calabria Nicola Irto 
 
Istituita con legge regionale del 27 aprile 2015, n. 12 (Legge di stabilità), la 
Conferenza si pone l’obiettivo di favorire politiche da parte delle Regioni 
Calabria e Sicilia per l’integrazione, la valorizzazione e lo sviluppo dell’Area 
dello Stretto. 
 
Per la prima volta, un organismo istituzionale costituito vedrà le due Regioni 
impegnate a rilanciare l’idea antica della conurbazione tra le due sponde 
dello Stretto, la cui centralità nel bacino del Mediterraneo rappresenta una 
grande opportunità per la crescita, lo sviluppo economico e sociale.  
 
Una fase di sinergia politico-istituzionale che coinvolgerà anche le Università, 
le forze sociali e imprenditoriali. 
 



 

CONFERENZA PERMANENTE INTERREGIONALE PER IL 
COORDINAMENTO DELLE POLITICHE NELL’AREA DELLO STRETTO 
 

Componenti dell’organismo:  

 

• i presidenti delle Assemblee regionali della Sicilia e della Calabria,  

• i presidenti delle Giunte regionali,  

• 10 deputati regionali eletti nella provincia di Messina,  

• 10 consiglieri regionali eletti nel collegio di Reggio e in Calabria,  

• i sindaci di Reggio Calabria e Messina,  

• i dirigenti generali delle Autorità di Gestione dei Fondi Por delle due 
Regioni.  



 
MESSINA_REGGIO CALABRIA 
La città Metropolitana dello Stretto 
 

C. Fallanca – F. Moraci 
 

Giovedì 27 ottobre 2016, ore 10:00 
Aula Magna Architettura 

  



 
Cogliere le potenzialità di fondo a favore di una prospettiva in cui al 

più presto sviluppare un’innovazione e miglioramento del governo 
del territorio,  

della pianificazione e progettazione delle città e dei territori, 
della definizione e pratica di nuove politiche dello sviluppo locale,  
di maggiore efficienza amministrativa ed efficacia per i cittadini e le 

attività, 
di competitività e concorso a indispensabili azioni di crescita 

sostenibile. 
È un’occasione di trasformazione di città  territori grazie alla capacità 

di scambio fra ricerca, formazione, innovazione istituzionale 
 

 



Grazie dell’attenzione! 
 

gabriella.pultrone@unirc.it 


